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                       Parrocchia S.Rita da Cascia  -  Villaricca

         Veglia per la Pace
                                     29 gennaio 2004

              Costruttori della civiltà 

              dell’AMORE e della PACE
G. In questo mese abbiamo pregato e riflettuto sul nostro impegno per la Pace, per diventare in ogni momento e in ogni luogo costruttori della civiltà dell’amore e della pace. Ma il salmo ci ricorda che: “Se il Signore non costruisce la casa, invano fatichiamo, se il Signore non custodisce la città,” (Sal 126) invano tessiamo rapporti di giustizia e ci battiamo perché ogni uomo sia più libero e viva in un mondo più solidale. È per questo che quando l’ora della sera ci porta più facilmente all’intimità con Dio, vogliamo rivolgerci a Lui perché tutte le nostre parole non siano parole vuote e le nostre azioni non siano vane, ma trovino in lui il loro inizio e compimento.

Chiederemo di saper riconoscere il suo volto, e invocheremo perdono per essere stati generatori di discordia e di violenza, chiederemo che ci doni di essere luce che illumina il buio del mondo e pane che sfama d’amore gli uomini e le donne del nostro tempo. 

E per questa nostra terra invocheremo pace!

Resteremo con Lui questa sera, dimoreremo nel suo amore, lo ascolteremo e gli parleremo della nostra vita, dei nostri sogni, delle speranze di questo mondo che vorremo più umano e meno indifferente al grido dei poveri della terra.

Sarà preghiera corale e silenziosa, ma sempre fiduciosa in Lui che, come pane vero, dona a ciascuno la vita in abbondanza.

Canto

C.  Siamo “cercatori di volti” riuniti nel nome del Padre, e del Figlio  e dello Spirito Santo.

T.  Amen!
C.  La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

T.  E con il tuo Spirito
L1  Cercate il Signore e la sua forza

T.  Cercate sempre il suo volto. (1Cor. 16,11)

L1  Giusto è il Signore, ama le cose giuste,

T.  Gli uomini retti vedranno il suo volto. (Sal 10,7)

L1  Salvami Signore, per la tua misericordia,

T.  fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo. (Sal 30,17)

L1  Rialzaci Signore, nostro Dio,

T.  fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. (Sal 79,4)

L1  Beato il popolo che ti sa acclamare

T.  e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto. (Sal 88,16)

L1  Cercate il Signore e la sua potenza,
T.  cercate sempre il suo volto. (Sal 04,4)

T. A tutti i cercatori del tuo volto  mostrati, Signore; a tutti i pellegrini dell’assoluto, vieni incontro, Signore con quanti si mettono in cammino e non sanno dove andare cammina Signore. (Davide Maria Turoldo)

Canto
Accoglienza del volto dell’icona di Cristo

C.  O Dio, nostro Padre, che hai guidato il tuo popolo verso la libertà della terra promessa, diventa con il tuo Spirito, nostro compagno di strada, affinché nella vita di tutti i giorni possiamo riconoscere il volto di tuo Figlio Gesù,  che vive e regna con te nei secoli dei secoli.

T.  Amen 

Dal Salmo 27  (Si alternano le voci maschili e le voci femminili)
Canone: Dona la pace Signore, a chi confida in te. Dona la pace Signore, dona la pace.
M.  Il Signore è mia luce  e mia salvezza, di chi avrò paura? Il Signore protegge la mia vita, di chi avrò timore? 

Canone: Dona la pace Signore, a chi confida in te. Dona la pace Signore, dona la pace.
F.  Se i malvagi mi assalgono e si accaniscono contro di me, saranno loro, nemici e avversari, a inciampare e finire a terra! 

Canone: Dona la pace Signore, a chi confida in te. Dona la pace Signore, dona la pace.
M.  Una cosa ho chiesto al Signore,  questa sola io desidero: abitare tutta la vita nella casa del Signore, per godere la bontà del Signore  e vegliare nel suo tempio.

Canone: Dona la pace Signore, a chi confida in te. Dona la pace Signore, dona la pace.
F.  Egli mi offre un rifugio anche in tempi difficili; mi nasconde nella sua tenda,  sulla roccia mi mette al sicuro. 

Canone: Dona la pace Signore, a chi confida in te. Dona la pace Signore, dona la pace.
M.  Ascoltami, Signore, io ti invoco:  abbi pietà di me, rispondimi. Non nascondermi il tuo volto.

Canone: Dona la pace Signore, a chi confida in te. Dona la pace Signore, dona la pace.
F.  Non scacciare con ira il tuo servo:  sei tu il mio aiuto. Sei tu la luce che rischiara la notte.

Canone: Dona la pace Signore, a chi confida in te. Dona la pace Signore, dona la pace.
M.  Sono certo: godrò tra i viventi la bontà del Signore. “Spera nel Signore, sii forte e coraggioso,  spera nel Signore”.

Canone: Dona la pace Signore, a chi confida in te. Dona la pace Signore, dona la pace.
F.   Non respingermi, non abbandonarmi,  mio Dio, mio Salvatore. Se padre e madre mi abbandonano, 

 il Signore mi accoglie.

T. Gloria al Padre…

G. Il dono della pace è reso possibile soltanto dal perdono. Il perdono ha una radice e una misura divina e conduce la persona ad un’umanità più piena e più ricca, capace di riflettere in sé un raggio dello splendore del Creatore. Per questo insieme lo invochiamo.

Rispondiamo ad ogni invocazione con il canto del Kyrie.

L2  Per la nostra incapacità di tessere legami di comunione e di concordia, per l’orgoglio e l‘egoismo che serpeggiano nelle nostre relazioni.

T.  Kyrie eleison

L2  Per tutte le forme di violenza presenti nel mondo, per la nostra indifferenza di popoli ricchi verso chi soffre la fame, la guerra e l’ingiustizia.

T.  Kyrie eleison

L2  Per i potenti della terra che non vogliono trovare strade di pace ma si ostinano a compiere azioni di supremazia e di arroganza nei confronti di chi è più debole.

T.  Kyrie eleison

L2  Signore, che non hai abbandonato l’uomo in potere della morte, ma nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro.

T.  Kyrie eleison

L2    Signore, che ispiri sogni di pace perché i popoli si incontrino nella concordia.

T.  Kyrie eleison

L2  Signore, che con la forza del tuo Spirito continui a radunare in una sola famiglia i popoli della terra.

T.  Kyrie eleison

C.  O Dio, tu sei Padre di tutti e sei presente in tutti. Tu ci sorprendi sempre con un inconcepibile amore: quando la terra rifiuta i tuoi doni tu fai piovere dal cielo il tuo perdono. E la vita ricomincia: dove sembrava prevalere la violenza, nascono gesti impensati di riconciliazione e di pace. Donaci di riconoscere che tu agisci in tutti e rivesti i tuoi figli di sentimenti di pazienza e di misericordia.

Per Cristo nostro Signore.

T. Amen

Canto
Vengono deposti per terra i lumini in modo da formare la scritta PAX.

G. Lungo le strade della nostra vita abbiamo chiesto di vedere il tuo volto Signore, di fronte a Te ci siamo riconosciuti piccoli e bisognosi del tuo perdono per poter diventare uomini nuovi rinati dall’acqua e dallo Spirito. Ora chiediamo che Tu, come tante volte hai fatto con i tuoi amici, parli anche a noi. La tua Parola ci orienti nell’interpretare il senso della storia e ci scaldi il cuore per essere veri costruttori del tuo regno di amore e di pace.

Canto: Shèma Israel
Accoglienza della Parola

C.  Apri, Signore, il nostro cuore all’ascolto di quanto tu ci vorrai dire. Manda a noi lo Spirito Santo perché accogliamo con gioia la tua Parola. La nostra vita sarà trasformata e diverremo umile, ma autentica eco della tua Parola potente. Te lo chiediamo, Padre, per Gesù, tua viva Parola che sempre invia lo Spirito che ispira e sostiene la nostra preghiera. Ora e per tutti i secoli.

T. Amen

Alleluia

Proclamazione della Parola

L3 Dal Vangelo di Giovanni (14,23-27)

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dá il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.
L4 Dal Vangelo di Giovanni (20,19-23)
La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi”.
L5 Dalla lettera di S.Paolo agli Efesini (2,13-18)
Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.
Riflessione

Breve silenzio meditativo

Canto


Preghiera di intercessione

C.  Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre onnipotente che vuole la salvezza di tutti gli uomini chiamandoli alla conoscenza della verità.

L1 Ti preghiamo, Signore, per la Chiesa, radunala nell’unità e rendila segno della vita nuova che, in Cristo, doni ad ogni uomo e ad ogni donna. In particolare ti affidiamo la Chiesa , le nostre diocesi e le nostre parrocchie, perché in esse possiamo crescere nella comunione e nella santità 

G.  Noi ti preghiamo. 

T.  Signore ascoltaci

L1  Ti preghiamo Signore per quanti sono nel dolore, per coloro che sperimentano emarginazione e solitudine, per chi è lacerato nel cuore e piagato nel corpo; perché per tutti risplenda la croce gloriosa di Cristo, che rende anche la sofferenza occasione di riscatto e di crescita. 

G.  Noi ti preghiamo. 

T.  Signore ascoltaci
L1  Dona il Tuo Spirito, Signore, a tutti coloro che hanno responsabilità amministrative e di governo; possano vivere il loro impegno nella ricerca del bene di tutti, avendo a cuore soprattutto le necessità dei più poveri, degli “affamati ed assetati di giustizia” e delle persone socialmente più deboli. 

G.  Noi ti preghiamo. 

T.  Signore ascoltaci
L1  Ti preghiamo Signore, donaci il coraggio di contemplare il Tuo volto, il Tuo volto nascosto in chi ha fame, in chi ha sete, in chi è forestiero, immigrato, povero senza vestiti, condannato e incarcerato. Donaci la forza di volere la Pace e di sperare nella Pace, ogni giorno del nostro tempo, nella quotidianità della nostra vita. Donaci la volontà di andare oltre il solo interesse individuale per costruire una solidarietà utile e visibile.

G.  Noi ti preghiamo. 

T.  Signore ascoltaci
L1  Donaci Signore, il “gusto del cammino”, il coraggio di stare sempre per strada…la strada dove Tu ci incontri nei nostri desideri, nelle precarietà, nelle resistenze, nelle gioie, nelle aspirazioni, nelle attese, nei nostri sogni.  Donaci di continuare a contemplare questo Mistero negli infiniti volti della nostra quotidianità. Donaci di raccontare questo Mistero nella fatica e nella autenticità di ogni scelta che facciamo.  Donaci semplicemente di “stare” davanti a questo Mistero per benedire la vita. 

G.  Noi ti preghiamo. 

T.  Signore ascoltaci
L1  Ti invochiamo, Signore, per la nostra comunità. Fa’ che sappia lasciarsi guidare da Te e rigenerala Tu nel Tuo amore. Falle il dono dell’unità e di una fraternità vera e schietta. Conducila Tu nel fare scelte di novità, con coraggio e con mitezza e rendila testimone del Tuo amore per ogni persona. 

G.  Noi ti preghiamo. 

T.  Signore ascoltaci
C.  Preghiamo O Dio, nostro Padre, che in Cristo, tua Parola vivente, ci hai dato il modello dell’uomo nuovo, fa’ che lo Spirito Santo  ci renda non solo uditori, ma realizzatori del Vangelo, perché tutto il mondo ti conosca e glorifichi il tuo nome. Per il nostro Signore….

G. Accogliamo ora il Pane di vita, il cuore della Chiesa,  intratteniamoci attorno a colui che ci fa un cuore solo e un anima sola. “Chi mangia di me vivrà per me”: questo noi desideriamo stasera, nutrirci di te Signore per vivere per Te.  Essere pane che si spezza per sfamare le tante fami del mondo. Per questo abbiamo bisogno di stare con te, di confidarti tutti i nostri pensieri, i nostri sogni, i desideri  più profondi, gli aneliti e i bisogni del mondo. Inizia il tempo dell’intimità più profonda: Tu fra noi, Signore, nella notte.

Ora inizia l’adorazione silenziosa alternata dal canto dei canoni e dalla lettura dei brani dell’Enciclica: “Ecclesia de Eucharistia”.
Canto

Accoglienza del Santissimo

L2  “È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto (cfr Gv 13, 25), essere toccati dall’amore infinito del suo cuore. Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l’“arte della preghiera”, come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento? Quante volte, miei cari fratelli e sorelle, ho fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno! (...)
(dall’Enciclica: “Ecclesia de Eucharistia” di Giovanni Paolo II)
Canone: Pane di vita sei Cristo Gesù per noi e per l’eternità la vita ci darà (2volte)

L3  “Il signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito “ (1 Cor 11,23), istituì il Sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue. Le parole dell’apostolo Paolo ci riportano alla circostanza drammatica in cui nacque l’Eucaristia. Essa porta indelebilmente inscritto l’evento della passione e della morte del Signore. Non ne è solo l’evocazione, ma la ri-presentazione sacramentale. È il sacrificio della Croce che si perpetua nei secoli.

La Chiesa ha ricevuto l’Eucaristia da Cristo suo Signore non come un dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il dono per eccellenza, perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, nonché della sua opera di salvezza. Questa non rimane confinata nel passato, giacché “tutto ciò che Cristo è, tutto ciò che ha compiuto e sofferto per tutti gli uomini, partecipa dell’eternità divina e perciò abbraccia tutti i tempi”.

Desidero ancora una volta richiamare questa verità, ponendomi con voi, miei carissimi fratelli e sorelle, in adorazione davanti a questo Mistero: Mistero grande, Mistero di misericordia. Che cosa Gesù poteva fare di più per noi? Davvero, nell’Eucaristia, ci mostra un amore che va fino “all’estremo” (cfr Gv 13, 1), un amore che non conosce misura. 

(dall’Enciclica: “Ecclesia de Eucharistia” di Giovanni Paolo II)
Canone: Pane di vita sei Cristo Gesù per noi e per l’eternità la vita ci darà (2volte)

L4  L’Eucaristia è anche il fatto che essa dà impulso al nostro cammino storico, ponendo un seme di vivace speranza nella quotidiana dedizione di ciascuno ai propri compiti. Se infatti la visione cristiana porta a guardare ai “cieli nuovi” e alla “terra nuova” (cfr Ap 21, 1), ciò non indebolisce, ma piuttosto stimola il nostro senso di responsabilità verso la terra presente. Desidero ribadirlo con forza all’inizio del nuovo millennio, perché i cristiani si sentano più che mai impegnati a non trascurare i doveri della loro cittadinanza terrena. È loro compito contribuire con la luce del Vangelo all’edificazione di un mondo a misura d’uomo e pienamente rispondente al disegno di Dio.

Molti sono i problemi che oscurano l’orizzonte del nostro tempo. Basti pensare all’urgenza di lavorare per la pace, di porre nei rapporti tra i popoli solide premesse di giustizia e di solidarietà, di difendere la vita umana dal concepimento fino al naturale suo termine. E che dire poi delle mille contraddizioni di un mondo “globalizzato”, dove i più deboli, i più piccoli e i più poveri sembrano avere ben poco da sperare? È in questo mondo che deve rifulgere la speranza cristiana! Anche per questo il Signore ha voluto rimanere con noi nell’Eucaristia, inscrivendo in questa sua presenza sacrificale e conviviale la promessa di un’umanità rinnovata dal suo amore. Significativamente, il Vangelo di Giovanni, laddove i Sinottici narrano l’istituzione dell’Eucaristia, propone, illustrandone così il significato profondo, il racconto della “ lavanda dei piedi ”, in cui Gesù si fa maestro di comunione e di servizio (cfr Gv 13, 1-20). Da parte sua, l’apostolo Paolo qualifica “ indegno ” di una comunità cristiana il partecipare alla Cena del Signore, quando ciò avvenga in un contesto di divisione e di indifferenza verso i poveri (cfr 1 Cor 11, 17–22. 27-34). (dall’Enciclica: “Ecclesia de Eucharistia” di Giovanni Paolo II)
Canone: Pane di vita sei Cristo Gesù per noi e per l’eternità la vita ci darà (2volte)
Preghiere spontanee

Canone:Non ho parole che tu non hai, non ho pensieri che tu non sai. Non ho preghiere che tu non hai: ma so che tu mi ascolterai.

G. Conducimi dalla morte alla vita dalla menzogna alla verità.
Conducimi dalla disperazione alla speranza, 

dalla paura alla verità.

Conducimi dall’odio all’amore, dalla guerra alla pace.

Fa’ si che la pace riempia i nostri cuori, 

il nostro mondo, il nostro universo.
(M.Teresa)

1) Non costruisco la pace quando non apprezzo lo sforzo,la virtù degli altri; quando pretendo l'impossibile, quando sono indifferente al bene e al male degli altri.

2) Non costruisco la pace quando lavoro per due per poter comprare e mantenere il superfluo, mentre c'è chi non trova lavoro e non ha il necessario, l'indispensabile per vivere.

3) Non costruisco la pace quando non perdono, quando non chiedo scusa,quando non faccio il primo passo per riconciliarmi, anche se mi sento offeso o credo di aver ragione.

4)  Non costruisco la pace quando lascio solo chi soffre e mi scuso dicendo:

 « Non so cosa dire, cosa fare, non lo conosco ».
5) Non costruisco la pace quando chiudo la porta del cuore, quando chiudo le mani, la bocca e non faccio niente per unire, conciliare, scusare.

6) Non costruisco la pace quando penso solo ai fatti miei, al mio interesse e tornaconto, al mio benessere e ai miei beni.

7)  Non costruisco la pace quando rispondo: « non ho tempo » e tratto il prossimo come uno scocciatore, un rompiscatole.
8)  Non costruisco la pace quando mi metto volentieri e di preferenza dalla parte di chi ha potere, ricchezza, sapienza, furbizia, anziché dalla parte del debole,

dell'indifeso, del dimenticato, dalla parte di colui il cui nome non è scritto sull'agenda di nessuno.
9) Non costruisco la pace quando non aiuto il colpevole a redimersi.

10)  Non costruisco la pace quando taccio di fronte alla menzogna, all'ingiustizia, alla maldicenza, alla disonestà, perché non voglio noie.

11)  Non costruisco la pace quando non compio il mio dovere sia nel luogo di lavoro che verso i miei familiari.

12)  Non costruisco la pace quando sfrutto il mio prossimo in stato di dipendenza, inferiorità, indigenza, malattia.

13)  Non costruisco la pace quando rifiuto la croce, la fatica.

14)  Non costruisco la pace quando dico no alla vita.

15) Non costruisco la pace quando non mi metto in ginocchio per invocarla, per ottenerla, per viverla.

G. Allora quand'è che costruisco la pace?


Tutti

Quando al posto del « no » metto un « sì »,

quando al posto del rancore, metto il perdono, 

quando al posto della morte, metto la vita, 

quando al posto dell'io, metto Dio.

La pace è un tuo dono, Signore.
Per ottenerla occorre pregare, amare, soffrire.
Occorre pagare di persona. 

Scomparire.
Eccomi o Signore. 

Fammi seminatore di pace. 

Signore, donaci

la tua 

Pace

(Carla Zichetti)

C. Uniti spiritualmente a tutti i nostri fratelli nella fede in Cristo, radunati nelle varie Chiese del mondo per pregare il comune Padre dei Cieli proclamiamo tenendoci per mano la preghiera insegnataci da Gesù.

Padre nostro…

Scambio della pace

C. Il Signore ci doni di sperimentare la bellezza di essere una cosa sola in Lui, tutti incamminati sulla strada della condivisione, pronti a fare della nostra vita uno strumento di autentica liberazione, incominciando dall’ amore fraterno all’interno della nostra casa e comunità che ci aiuta a non cadere nella mentalità egoistica di questo mondo. Per questo motivo scambiamoci tutti un segno di PACE 
Canto

Preghiamo 

C.  Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai scelto fra tutte le nazioni un popolo a te consacrato  e dedito alle buone opere, tu hai toccato il cuore dei tuoi fedeli, perché aderiscano a Te  con nuovo impegno e fervore: effondi su di loro l’abbondanza delle tue benedizioni, perché rientrando alle proprie case proclamino con gioia, in parole e in opere, le tue meraviglie. Per Cristo nostro Signore…

T. Amen

C.  Dio nostro Padre ti ringraziamo per tutto ciò che ci hai donato

T. Amen

C.  Gesù rendici gioiosi testimoni dell’incontro con Te e  annunciatori lieti del Vangelo che salva.

T.  Amen

C.  Spirito Santo accompagnaci per le strade del mondo e sii guida  nel nostro cammino di costruttori di pace.

T.  Amen

Benedizione eucaristica
G. A conclusione di questa preghiera vogliamo lasciarci con un segno che riassume ciò che abbiamo vissuto questa sera: un pane. È il pane per la preghiera condivisa, è il pane del nostro impegno per la pace e per un mondo più giusto, è il pane che ci ricorderà il Pane vero disceso dal cielo che ci dona vita eterna e che spetta di essere spezzato con tanti fratelli e sorelle domani sulle nostre tavole, domani nelle nostre comunità, domani sulle strade del mondo.

Canto

